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AGENZIA DELLA CONGREGAZIONE PER L'EVANGELIZZAZIONE DEIPOPOLI




Agenzia FIDES – agosto 2006
DOSSIER FIDES

I SANTUARI MARIANI IN CINA
Città del Vaticano (Agenzia Fides) – Con il dossier “I Santuari Mariani in Cina” inizia la pubblicazione di una serie di contributi e approfondimenti, su tematiche diverse, che accompagneranno i lettori dell’Agenzia Fides per il mese di agosto.
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“La Maternità di Maria nell'economia della grazia perdura senza soste dal momento del consenso fedelmente prestato nell'Annunciazione e mantenuto senza esitazioni sotto la croce, fino al perpetuo coronamento di tutti gli eletti. Difatti anche dopo la sua assunzione in cielo non ha interrotto questa funzione salvifica, ma con la sua molteplice intercessione continua a ottenerci i doni che ci assicurano la nostra salvezza eterna”( Lumen Gentium, 62). 

Per questo motivo i cattolici cinesi, come del resto tutti i fedeli cattolici del mondo, sono sempre stati molto devoti alla Madonna – invocata come Avvocata, Ausiliatrice, Soccorritrice, Mediatrice - lungo tutta la storia del Cristianesimo in Cina, una storia lunga, difficile ma anche coraggiosa. 

La Cina contemporanea, travolta dall’ondata dello sviluppo economico, rivela tuttavia un forte desiderio di vita spirituale e di ricerca della fonte che soddisfi la sua sete spirituale. Nella stragrande maggioranza della popolazione cresce sempre più il bisogno di Dio. La Chiesa cattolica in Cina è cosciente delle sfide dell’evangelizzazione, e non esita a mettersi in prima linea per affrontare le esigenza della società e delle persone con coraggio. Fra le sorgenti di forza e di coraggio c’è la grande fiducia che i cattolici cinesi ripongono nella Vergine Maria, come sempre è stato lungo la loro storia difficile ma gloriosa. La Vergine Santissima, donna del continente asiatico, è considerata la “Stella dell’Evangelizzazione” anche di questo immenso continente, dove ha vissuto la sua vita terrena. I Santuari mariani sparsi nel paese rappresentano la fontana nel deserto che sazia gli assetati, sono l’altro volto della Cina: un Paese che ogni giorno scopre sempre di più il bisogno di Dio.

I. Il Santuario di “Mary Queen of China” di Dong Lv


(Il Santuario di “Mary Queen of China” di Dong Lv, fonte: Faith)

Il Santuario di “Mary Queen of China” di Dong Lv si trova nel distretto di Qing Yuan, diocesi di Bao Ding, nella provincia dell’He Bei. Nella pianura di Hua Bei (Cina settentrionale) si erge la famosa basilica della Madonna di Dong Lv (chiamata anche “la Regina della Cina”). Secondo il racconto trasmesso dagli anziani, durante l’attacco dei  Boxer nel 1900, la Madonna apparve in quel luogo. 

Secondo la leggenda, tra giugno ed agosto dell’anno 1900, l’attacco violento e sanguinoso dei Boxer si intensificò contro il villaggio cattolico. Il sacerdote rincuorava ed esortava i fedeli dicendo che in quella circostanza l’unica cosa che si poteva fare era invocare la Madonna. Un giorno, durante uno scontro cruento, videro una Signora vestita di bianco, sfolgorante, apparire nel cielo sopra la chiesa. Gli invasori furono respinti ed i fedeli salvati. Durante lo stesso attacco, gli anziani e le donne che erano rimasti in chiesa a pregare, videro che l’immagine dell’Immacolata Concezione raffigurata su un dipinto che si trovava sull’altare a un certo punto scomparve, la tela divenne come un foglio bianco. Quando finalmente i Boxer si allontanarono e il villaggio fu salvo, l’immagine della Madonna ritornò come prima. Tutti quindi furono subito convinti che fosse stata proprio la Madonna ad andare sul fronte di battaglia per salvare il villaggio cattolico di Dong Lv.    

Per ringraziare Maria della sua protezione, venne costruita una nuova chiesa e da qui si è diffusa la devozione verso la Madonna di Dong Lv. Intorno al 1908, un pittore di Shang Hai disegnò l’immagine della Madonna di Dong Lv. Durante il Primo Concilio della Chiesa Cattolica Cinese (Primum Concilium Sinense, 15 maggio 1924 – 12 giugno 1924) guidato dal primo Delegato apostolico di Papa Pio XI, Sua Ecc. Mons. Celso Costantini (in seguito creato Cardinale), il Santuario di Dong Lv venne riconosciuto come Santuario di “Mary Queen of China” e il dipinto fu considerato come “Immagine della Regina della Cina”. Nel 1932 Papa Pio XI designò il Santuario di Dong Lu come luogo di pellegrinaggio: per questo legame con la decisione del Papa, i cattolici cinesi hanno sempre vissuto il pellegrinaggio a Dong Lv come una particolare espressione di fedeltà al Santo Padre e alla Santa Sede. 

Durante la Seconda guerra mondiale il santuario venne distrutto dai bombardamenti giapponesi del 1941. Dopo la rivoluzione cinese, i fedeli del luogo e di tutta la Cina decisero di ricostruire il tempio. In tre anni (1989-1992) i fedeli hanno ricostruito la nuova basilica della Madonna di Dong Lv che è lunga 67 metri, larga 18 metri e alta 43 metri, ingrandita più di uno terzo rispetto alla chiesa originale. Nel maggio 1992 la nuova basilica è stata consacrata e inaugurata ufficialmente. Ogni anno qui vengono accolti tanti pellegrini provenienti da tutte le parti, che sono particolarmente numerosi soprattutto il 24 maggio, festa di Maria Ausiliatrice, Maria Aiuto dei Cristiani.
II. Il Santuario di Nostra Signora di She Shan 
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(Il Santuario di Nostra Signora di She Shan, fonte: Faith)
Il Santuario dedicato a Nostra Signora di She Shan si trova nel distretto di Song Jiang, nelle vicinanze della grande metropoli di Shang Hai, e sorge non lontano da un’ altra famosa Basilica, quella di Nostra Signora Aiuto dei Cristiani, “Our Lady Help of Christians” di She Shan.


Nel 1863 l’allora Superiore della comunità dei Gesuiti a Shang Hai, comprò il lato sud della montagna di She Shan da cui si gode un bellissimo panorama con un bosco di bambù. Qui fu costruita una casa di riposo per i padri Gesuiti, con annessa una piccola cappella, e cominciarono anche i lavori per la costruzione del Santuario. Il 1° marzo 1868, l’allora Vescovo di Shang Hai Mons. Mons. Adrien Languillat SJ, consacrò la cappella e benedisse l’immagine di Maria Aiuto dei Cristiani. Ogni anno il 24 maggio, per la festa di Maria  Ausiliatrice, arrivavano sempre tantissimi fedeli. 


Durante l’attacco dei ribelli dell’Esercito di Tai Ping, il Superiore della comunità gesuita di Shang Hai, p. Gu Zhen Sheng, salì sulla montagna di She Shan invocando la Vergine: “Se la diocesi si salverà dall’attacco minaccioso dei ribelli, costruiremo una  Basilica per rendere grazie alla protezione speciale di Nostra Signora”. La diocesi fu risparmiata dalla distruzione. Nel settembre 1870, p. Gu rese pubblica questa sua invocazione alla Madonna e la promessa di costruire un nuovo tempio in ringraziamento:   attraverso un comunicato spiegò ai fedeli tutti i dettagli della situazione, chiedendo l’offerta per la costruzione della basilica. Il 24 maggio 1871, sempre nella festa di Maria Aiuto dei Cristiani, alla presenza di oltre 6.000 persone, il Vescovo di Shang Hai Mons. Languillat poté presiedere la posa della prima pietra della nuova chiesa, grazie ai generosi contributi raccolti dai fedeli. Il 15 aprile 1873 lo stesso Mons. Languillat consacrò ed inaugurò la grande Basilica sulla cima della montagna. Da allora Nostra Signora di She Shan è diventata la Protettrice speciale della diocesi di Shang Hai. Ogni 1° e 24 maggio la Basilica accoglie numerosi pellegrini non solo dalla Cina, ma anche da diversi paesi dell’Asia.


Secondo la richiesta di Mons. Languillat, Papa Pio IX nel 1874 ha concesso il dono dell’indulgenza a tutti i pellegrini che compiono un pellegrinaggio a questo Santuario durante il mese di maggio. L’anno dopo la comunità di Shang Hai ha installato anche diverse campane.

In mezzo alla montagna, i cattolici hanno costruito nel 1894 la chiesa di Zhong Shan  (che significa proprio “in mezzo alla montagna”) dedicata a Maria Mediatrice. In seguito hanno costruito anche tre cappelle dedicate rispettivamente alla Vergine Maria, a San Giuseppe e al Sacro Cuore di Gesù. Sul portone della chiesa, secondo la tradizione cinese, ci sono due scritte: “Rest a while by the small chapel half-way up the hill and offer your filial homage. The sanctuary is up at the mountain top. Climb a few steps more and implore the mercies of the Mother of God” (traduzione dal cinese di “Guide to the Catholic Church in China 2004”). Lungo i sentieri sono state collocate anche le 14 stazioni della Via Crucis. 


Dopo diversi interventi che si sono susseguiti per il restauro e l’ampliamento, l’attuale Santuario dedicato a Our Lady Help of Christians di She Shan è in stile romanico, lungo 56 metri, largo 25 metri, alto 17 metri, con un campanile di 38 metri. Sopra al campanile è stata installata una statua in bronzo della Madonna, pesante 2 tonnellate e alta 3,87 metri. La basilica della Madonna di She Shan può accoglie oltre 3.000 fedeli ed è conosciuta come la prima basilica dell’Asia orientale. Dopo la rivoluzione, tornata alla comunità cattolica, la basilica ha ripreso vita: in particolare ogni anno nel mese di maggio vengono fedeli da tutte le parte della Cina ed anche dell’Asia per rendere omaggio alla  Madonna.

III. Il Santuario della Madonna di Lourdes di Ji Lin

[image: image2.jpg]



(Il Santuario della Madonna di Lourdes di Ji Lin, fonte: Faith)
Il Santuario dedicato alla Madonna di Lourdes in località Ji Lin, si trova lungo il fiume Song Hua, alla periferia della città di Ji Lin, che è capoluogo della provincia nord-est di Ji Lin. E’ l’unico grande Santuario mariano nel nord-est del paese. Ogni anno accoglie numerosi pellegrini, cinesi e stranieri.

Il missionario francese p. Joseph Cubizolles comprò il terreno sulla montagna e nel 1920 costruì il Santuario che occupa 48.391 mq, ad imitazione della Grotta della Madonna di Lourdes, in Francia. La Basilica dedicata alla Madonna, che si trova in mezzo ad un bosco sulla cima della montagna, è stata consacrata nel 1928. Solo dopo la rivoluzione culturale, la chiesa locale ha potuto riavere il suo Santuario. Il Vescovo di allora, Mons. Li Xue Song, ricostruì la grotta e la basilica distrutta con i suoi risparmi e le generose offerte dei fedeli, aggiungendo anche le 14 stazioni della Via Crucis. La festa celebrata con maggiore solennità nel Santuario è quella dell’8 settembre, Natività della Vergine Maria.

IV. Il Santuario di Our Lady of the Peak di Shan Dong
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(Il Santuario di Our Lady of the Peak, fonte: Faith)

Il Santuario di “Our Lady of the Peak” (Nostra Signora della Vetta) si trova sul lato ovest della famosa montagna di Tai, ovvero sulla montagna di Ping Yin Shan, diocesi di Ji Nan, nella provincia orientale dello Shan Dong.

La chiesa dedicata alla Madonna è stata costruita nel 1889. E’ stata incendiata nel 1927 e quindi ricostruita. Il Santuario si è salvato da diverse persecuzioni grazie alla protezione della Madonna, ma è stato distrutto durante la rivoluzione culturale. Dopo essere tornato alla comunità cattolica locale, la chiesa è stata ricostruita e consacrata nel 1990.


Il Santuario mariano è circondato da un bosco imponente, e questo lo rende ancora più maestoso. Sotto la montagna c’è il villaggio cattolico di Hu Zhuang, che vanta una gloriosa storia di fede lunga 400 anni, durante la quale è stato anche la culla di molte vocazioni, in quanto ha offerto numerosi sacerdoti,  religiose e laici consacrati.


Nella vicinanze si trova l’unico grande Santuario del continente dedicato a San Giuseppe. Negli ultimi anni il Santuario di Our Lady of the Peak è diventato sempre più famoso. Ogni anno accoglie numerosi pellegrini che vengono qui da tutte le parti del paese e anche dall’estero. 

V. Il Santuario di Our Lady of Grace del Monte di Ban Si Shan di Shan Xi
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(Il Santuario della Madonna della Grazie, fonte: Faith)
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Il Santuario di Ban Si Shan dedicato alla Madonna delle Grazie si trova nella diocesi di Tai Yuan della provincia di Shan Xi. La Basilica è stata costruita nel 1897. Dopo la distruzione durante la rivoluzione culturale cinese, il Santuario e la Basilica sono stati ricostruiti tra il 1986 ed il 1989. Inoltre è stata rifatta la strada che porta verso il Santuario, situato sulla cima della montagna. Lungo il percorso sono state aggiunte le 14 stazioni della Via Crucis. La chiesa è stata aperta ai fedeli nella solennità dell’Assunzione della Vergine Maria dell’anno 1987. Il Santuario è stato consacrato il 12 settembre 1988 con una partecipazione di oltre 15.000 fedeli.

Il Santuario di Ban Si Shan, dedicato alla Madonna delle Grazie, è punto di riferimento per tanti cristiani e non cristiani. Soprattutto nel mese di maggio e nella festa liturgica della Natività della Madonna, l’8 settembre, i pellegrini riempiono il Santuario e i sentieri vicini. Nella vallata risuonano in continuazione i canti mariani e le voci dei fedeli che recitano il Rosario. In questo anno 2006, è stato collocata presso il Santuario una grande statua di bronzo di Gesù, alta 8 metri e pesante 8 tonnellate.

[image: image6.jpg]



(fonte della foto: Faith )

(Le fotografie e parte delle informazioni sono state fornite da “Faith”, bollettino della comunità cattolica di He Bei, in Cina continentale)
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